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BANDO SCUOLA 
Pubblicato il 17 MARZO 2016 

 
 

Premessa 
 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena sostiene attività di rilevante valore sociale che collocano 
al centro della propria azione le domande, i bisogni, le necessità della persona, delle famiglie, e dei 
giovani con particolare riferimento alla tutela delle categorie più deboli e della formazione giovanile. 
Quest’anno la Fondazione intende sostenere progetti anche di lungo periodo in grado di consolidarsi 
come azioni positive per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Bando. 
 
 
FINALITÀ 
 
Secondo quanto indicato dal Piano Triennale di Intervento 2013-2015, la Fondazione intende dedicare 
grande attenzione al mondo giovanile che necessita di azioni volte alla socializzazione, alla 
formazione, nonché all’inserimento nel mondo del lavoro e ad un pieno protagonismo sociale. 
 
 
OBIETTIVI: 
 
Linea di intervento 1 
 
ARRICCHIRE L’ATTIVITA’ FORMATIVA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E IN QUELLA PRIMARIA  
La Fondazione intende sostenere progetti di potenziamento dell’efficacia formativa da svolgersi nelle 
scuole dell’infanzia e primarie. 
I progetti potranno svolgersi in orario scolastico ed extrascolastico e dovranno proporre attività extra-
curriculari. Dovranno inoltre prevedere l’impiego di risorse umane portatrici di competenze a 
integrazione di quelle del personale scolastico.  
I progetti potranno prevedere l’acquisto di nuove attrezzature solo se funzionali allo svolgimento del 
progetto stesso, per un importo non superiore al 50% del costo complessivo del progetto.  
Si sottolinea che potranno essere finanziate iniziative che prevedano la realizzazione di visite di 
istruzione solo se inserite all’interno dei progetti e comunque per un importo massimo pari al 70% del 
costo complessivo del progetto stesso.  
I progetti dovranno avere almeno una delle seguenti caratteristiche:  

a) sviluppare le competenze espressive e comunicative, con particolare riferimento alle abilità 
mimico-gestuali, musicali e grafico-pittoriche;  

b) rafforzare l’apprendimento delle lingue straniere, o delle materie scientifiche o 
dell’informatica attraverso progetti sperimentali ed innovativi;  

c) sviluppare competenze specifiche sui temi dell’intercultura, della cittadinanza attiva e 
consapevole, dell’ecologia e del rispetto consapevole dell’ambiente, delle tradizioni e dei costumi 
locali;  
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d) sviluppare, per la sola scuola primaria, progetti atti a favorire la promozione di azioni mirate 
a migliorare la continuità scolastica, con particolare attenzione al passaggio tra scuola primaria e 
secondaria di primo grado;  

e) sviluppare, per la sola scuola dell’infanzia, progetti di attività motoria e/o sportiva. 
 
Saranno considerate prioritarie le iniziative che prevedano la collaborazione con istituzioni culturali 
(musei, teatri, biblioteche, gallerie, ecc.) situate nel territorio della provincia di Modena e/o la visita e 
la partecipazione a mostre e manifestazioni culturali che si svolgono presso le stesse istituzioni. 
 
Si invitano i richiedenti a non presentare progetti uguali o molto simili a quelli per cui si è già ottenuto 
un finanziamento.  
 

Linea di intervento 2 
CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA E FAVORIRE IL RECUPERO DELLA SCOLARITÀ E IL 
SUCCESSO SCOLASTICO NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO, CENTRO 
PROVINCIALE DI ISTRUZIONE PER ADULTI (CPIA). 
 
Progetti, preferibilmente in rete, atti a individuare azioni efficaci al fine di aiutare gli studenti a rischio 
di abbandono scolastico e disagio a compiere un percorso scolastico positivo finalizzato anche ad 
assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione . I 
progetti potranno essere organizzati in modo da incentivare la collaborazione strutturata tra diverse 
scuole o reti di scuole e/o enti pubblici e privati. 
I progetti potranno anche prevedere l’acquisto di nuove attrezzature solo se funzionali allo 
svolgimento del progetto stesso, per un importo non superiore al 20% del costo complessivo del 
progetto. 
 
I progetti devono avere almeno una delle seguenti caratteristiche: 
 

1. sviluppare azioni orientate alla scelta consapevole della scuola secondaria di 2° 
grado; 

2. realizzare attività formative a atte a favorire il recupero del successo scolastico ; 
3. sviluppare azioni educative didattico - sociali a favore degli alunni segnalati per 

disturbi specifici di apprendimento; 
4. sviluppare azioni di contrasto ad ogni forma di discriminazione nella scuola con 

particolare riferimento alle forme di bullismo. 
5. sviluppare azioni che favoriscano l’integrazione degli alunni stranieri con particolare 

riferimento all’apprendimento della lingua italiana L2; 
6. realizzare attività, nelle sedi territoriali del Centro Provinciale di Istruzione per Adulti 

(CPIA), che favoriscano l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, prevedendo anche forme di accertamento in ingresso e in itinere delle 
competenze acquisite. 
 

Saranno particolarmente premiati progetti particolarmente innovativi nei contenuti e nelle 
metodologie utilizzate nell’approccio alle problematiche da affrontare.  
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AVVERTENZA 
 

Per i progetti presentati all’interno della Linea 1: 
I progetti dovranno necessariamente, pena l’esclusione, avere carattere annuale e dunque svolgersi 
nell’anno scolastico 2016/2017. 
 
Per i progetti presentati all’interno della Linea 2: 
I progetti dovranno necessariamente, pena l’esclusione, avere carattere annuale e dunque svolgersi 
nell’anno scolastico 2016/2017. 
 
SOGGETTI DESTINATARI  
 

Sono destinatari del presente progetto tutti gli enti ammessi a contributo ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 della Legge 153/99, con particolare riferimento alle istituzioni scolastiche e direzioni 
didattiche. 
La Fondazione intende prioritario il finanziamento ai progetti presentati da Istituti scolastici o soggetti 
statali/comunali o paritari che gestiscano direttamente un istituto scolastico del primo ciclo (scuola 
dell’infanzia, primaria e/o secondaria di primo grado). 
 
Non sono ammessi gli enti con fini di lucro e imprese di qualsiasi natura, con eccezione delle imprese 
strumentali, delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo, dell’informazione e del 
tempo libero, delle imprese sociali e delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 
381, e successive modificazioni.  
 
Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’associazione o una cooperativa sociale, l’ente, pena 
l’esclusione, dovrà essere iscritto ai Pubblici Registri. 
 
Sono escluse contribuzioni a favore di enti pubblici locali (Comuni, Unioni di comuni, Comunità 
Montane, Provincia, Regione) ad eccezione delle scuole dell’infanzia comunali che possono 
presentare domanda di contributo attraverso il Comune di competenza. 
 
Ogni richiedente potrà presentare una sola richiesta di contributo ad eccezione degli istituti 
scolastici che presentino un progetto sulla Linea 2, punto 6. 
 
Si precisa, inoltre, che le sole scuole articolate territorialmente su più plessi, potranno presentare, per 
ciascuno di essi, un proprio progetto. 
 
Ogni richiedente potrà essere partner in un solo progetto presentato da altro richiedente. 
I partenariati dovranno essere formalizzati, pena l’esclusione, da una lettera firmata di adesione al 
progetto per ogni singolo partner indicato.  
 
Nel caso in cui il richiedente sia un ente privato, il progetto dovrà obbligatoriamente, pena 
l’esclusione, presentare la lettera di adesione della/e scuola/e che aderiscono al progetto. 
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AMBITO TERRITORIALE 
 

Possono presentare domanda di contribuzione i soggetti aventi sede nei seguenti comuni: Modena, 
Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Fanano, Fiorano 
Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassinoro, Lama Mocogno, Maranello, Montecreto, Montefiorino, 
Nonantola, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano, Ravarino, Riolunato, San 
Cesario, Sassuolo, Serramazzoni, Sestola. 
 
Si precisa che i progetti dovranno comunque realizzarsi prevalentemente nel territorio di riferimento 
della Fondazione. 
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande dovranno essere presentate in busta chiusa, pena l’esclusione, soltanto utilizzando 
l’apposita modulistica on line, firmata e compilata in tutte le sue parti, disponibile sul il sito della 
Fondazione (www.fondazione-crmo.it). 
 
Il termine ultimo valido per la compilazione e l’invio telematico delle domande è il giorno: 

 
 

Venerdì 29 Aprile 2016  
 
Una volta completato l’invio telematico della richiesta, il formato cartaceo firmato in originale dovrà 
essere consegnato, entro 5 giorni dalla scadenza del bando, a: 
 

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
Via Emilia Centro 283 

41121 Modena 
 
Indicando sulla busta la dicitura: “bando scuola 2016” 
 
NON fa fede il timbro postale. 
 
Le richieste giunte dopo i termini fissati e non conformi a quanto previsto dal bando non saranno 
prese in considerazione. 
 
Non saranno inoltre ammesse alla valutazione le domande che non prevederanno il co-finanziamento 
minimo richiesto, o che non rispetteranno i tetti minimi e massimi previsti. 
 
 

 
Per la linea 1 
L’ammontare del contributo massimo finanziabile dalla Fondazione non potrà superare il 70% del 
costo complessivo del progetto 
 

http://www.fondazionebmlucca.it/
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A titolo esemplificativo  
Se il costo complessivo del progetto fosse di € 10.000,00, il massimo contributo richiedibile alla 
Fondazione risulterebbe essere di € 7.000,00.  
L’Ente dovrebbe dunque provvedere con ulteriori risorse per € 3.000,00 (pari al 30% del costo totale 
dell’iniziativa) 

 
Per la linee di intervento 1 il contributo richiesto non può essere superiore a € 10.000,00. 
 
Si precisa che il budget a disposizione su questa Linea di finanziamento è di € 300.000,00 complessivi. 
 
Per la linea 2 
L’ammontare del contributo massimo finanziabile dalla Fondazione non potrà superare il 70% del 
costo complessivo del progetto 
 
A titolo esemplificativo  

Se il costo complessivo del progetto fosse di € 10.000,00, il massimo contributo richiedibile alla 
Fondazione risulterebbe essere di € 7.000,00.  
L’Ente dovrebbe dunque provvedere con ulteriori risorse per € 3.000,00 (pari al 30% del costo totale 
dell’iniziativa) 

 
Si precisa che il budget a disposizione su questa Linea di finanziamento è di € 150.000,00 complessivi. 
 
Per la linee di intervento 2 il contributo richiesto non può essere superiore a € 50.000,00. 
 
Non sono ammesse, neppure se sostenute interamente dal richiedente, le spese per comitati tecnici 
di progetto, spese generali e spese generiche. 
Sono ammesse spese di coordinamento e amministrazione nella misura massima del 5% del costo 
totale del progetto. 
Si precisa, inoltre, che le spese di personale interno non potranno essere messe a carico della 
Fondazione. 
 
Non saranno ammesse alla valutazione le domande che non prevederanno il co-finanziamento 
minimo richiesto e che non rispetteranno i tetti massimi previsti. 
 

BUDGET DISPONIBILE 

 

Il budget a disposizione del presente bando ammonta ad € 450.000,00. 
La Fondazione si riserva la possibilità di integrare il budget a disposizione del presente bando. 
 
 

CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE 

 
Le domande per le quali la valutazione di ammissibilità avrà avuto esisto positivo saranno esaminate 
sotto il profilo del merito, sulla base dei seguenti criteri: 
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Linea 1 
CRITERIO  DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

CONTENUTO E 

METODOLOGIE DEL 

PROGETTO E QUALITA’ 

E AMPIEZZA DELLA 

RETE 

Valuta il  carattere innovativo del progetto e la 

chiarezza nell’esporre gli obiettivi del progetto; 

valuta la presenza di azioni svolte in collaborazione 

con istituzioni culturali della Provincia di Modena 

e/o la partecipazione a manifestazioni culturali; 

l’utilizzo (durante lo svolgimento del progetto) di 

attrezzature acquistate con precedenti contributi della 

Fondazione;  l’esistenza di azioni mirate alla 

formazione specifica dei docenti; l’adozione di 

strategie di valutazione in itinere ed ex post 

dell’iniziativa; valuta la presenza e la qualità della 

rete di soggetti, pubblici e privati (altre scuole e/o 

enti differenti); la piena rispondenza agli obiettivi del 

bando; progetti trasversali a più ambiti didattici. 

60 

RILEVANZA DEL 

COFINANZIAMENTO ED 

ECONOMICITA’ DEL 

PROGETTO 

Premia la maggiore percentuale di quota di 

cofinanziamento rispetto al costo totale del progetto; 

l’economicità del progetto rapportato al numero 

complessivo di beneficiari; la congruità e la 

proporzionalità dei costi indicati. 

25 

COMPLETEZZA DELLA 

DOCUMENTAZIONE, 

PRESENZA DI 

PRECEDENTI 

CONTRIBUTI FCRMO E 

COMPLETEZZA DELLE 

RENDICONTAZIONI 

PRECEDENTI 

Valuta la precisione e la completezza della 

compilazione della domanda e la chiarezza degli 

allegati presentati; premialità all’assenza di 

precedenti contributi assegnati dalla Fondazione e 

valutazione della qualità delle rendicontazioni di 

precedenti progetti finanziati dalla Fondazione. Per 

quest’ultimo criterio la Fondazione si riserva la 

possibilità di applicare una penalità di - 5 punti. 

 

15 

 TOTALE 100 

 
Nella valutazione saranno penalizzati i progetti che, avendo già ricevuto un contributo nella 
precedente edizione del bando, siano riproposti con contenuti e metodologie uguali  
 
Linea 2 
CRITERIO  DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

CONTENUTO E 

METODOLOGIE DEL 

PROGETTO E QUALITA’ 

E AMPIEZZA DELLA 

RETE 

Valuta gli elementi innovativi del progetto; la 

presenza e la qualità della rete di soggetti, pubblici e 

privati (altre scuole e/o enti differenti); utilizzo di 

attrezzature acquistate con il contributo della 

Fondazione; utilizzo di insegnanti e/o operatori 

formati appositamente; l’adozione di strategie di 

valutazione in itinere ed ex post dell’iniziativa; la 

piena rispondenza agli obiettivi del bando. 

45 
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INCLUSIVITA’ DEL 

PROGETTO 

Premia la presenza di azioni mirate nei confronti  di 

alunni disabili e/o stranieri 

20 

RILEVANZA DEL 

COFINANZIAMENTO ED 

ECONOMICITA’ DEL 

PROGETTO 

Premia la maggiore percentuale di quota di 

cofinanziamento rispetto al costo totale del progetto; 

l’economicità del progetto rapportato al numero 

complessivo di beneficiari; la congruità e la 

proporzionalità dei costi indicati. 

20 

COMPLETEZZA DELLA 

DOCUMENTAZIONE, 

PRESENZA DI 

PRECEDENTI 

CONTRIBUTI FCRMO E 

COMPLETEZZA DELLE 

RENDICONTAZIONI 

PRECEDENTI 

Valuta la precisione e la completezza della 

compilazione della domanda e la chiarezza degli 

allegati presentati; premialità all’assenza di 

precedenti contributi assegnati dalla Fondazione e 

valutazione della qualità delle rendicontazioni di 

precedenti progetti finanziati dalla Fondazione. Per 

quest’ultimo criterio la Fondazione si riserva la 

possibilità di applicare una penalità di - 5 punti. 

 

15 

 TOTALE 100 

 
Nella valutazione saranno premiati i progetti che mirino a sviluppare azioni orientate alla scelta 
consapevole della scuola secondaria di 2° grado; 
 
La selezione delle richieste e la determinazione del contributo saranno effettuate ad insindacabile 
giudizio del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
 
A tutti i richiedenti verrà data risposta, positiva o negativa. 
 
Nel caso in cui il richiedente sia un ente privato, alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 

documenti: 
- atto costitutivo e statuto (se non già presentati per precedenti finanziamenti); 
- copia dell’ultimo bilancio approvato, correlato dalla delibera di approvazione (documenti da 

allegare in ogni caso). 
 

L’assegnazione del contributo è subordinata all’impegno di realizzazione dell’intero progetto per 
l’importo preventivato e alla presentazione della documentazione richiesta. 
Il beneficiario del contributo è tenuto a concordare preventivamente eventuali forme e modi di 
pubblicità con la Fondazione. 
 
EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI, VERIFICHE E CONTROLLI 
 
La Fondazione si riserva di svolgere azioni di controllo al fine di verificare la realizzazione dei progetti 
finanziati. 
 

I finanziamenti concessi dovranno essere utilizzati entro l’anno scolastico 2016/2017.  
La Fondazione si riserva di autorizzare, caso per caso, eventuali proroghe purché siano 
preventivamente richieste e motivate dagli interessati. 
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Il contributo della Fondazione verrà erogato ad avvenuta realizzazione del progetto stesso, a termine 
dell’anno scolastico, previa presentazione del rendiconto predisposto sulla relativa modulistica 
disponibile sul sito internet della Fondazione e della relativa documentazione di spesa debitamente 
quietanzata intestata al richiedente/partner per l’intero costo sostenuto.  
 
Qualora il progetto venga modificato senza la preventiva autorizzazione della Fondazione o subisca 
una riduzione di costi preventivati, il contributo potrà non essere erogato o potrà essere ridotto in 
percentuale ai costi effettivamente sostenuti.  
Erogazioni su stati di avanzamento non saranno di norma possibili. 
 
Non saranno considerati validi i documenti di spesa emessi con data antecedente quella di 
pubblicazione del bando 
 

Tutti i dati forniti verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dalla normativa tempo per tempo 
vigente in materia di privacy, di cui si allega, nella modulistica, informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 
196-2003, per le sole finalità amministrative e istituzionali della Fondazione. 

La Fondazione si riserva di condurre ulteriori verifiche sull’attuazione effettiva delle iniziative 
selezionate e sull’utilizzo del contributo accordato, in particolare attraverso il monitoraggio per 
almeno un triennio dalla data di fine progetto. 
La Segreteria della Fondazione è a disposizione, per ogni ulteriore informazione, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 (tel. 059 239888 – fax 059 238966). 
 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, ispirandosi ad una cultura rispettosa della differenza di genere, riconosce la necessità di 
indicare anche nel linguaggio la presenza di entrambi i sessi e segnala, dunque, che ogni termine del presente bando che sia indicato con 
il maschile generalizzato è da intendersi, tutte le volte, anche al femminile. 


